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Marco Albera - Giorgio 
Enrico Cavallo, L’altro 
Risorgimento. Cronache dal 
traforo del Fréjus, con un 
saggio introduttivo di Aldo A. 
Mola, Torino, Centro Studi 
Piemontesi, 2024, pp. 228, ill.

«[…] appena gettato lo 
sguardo sui muri di pietra e 
sulla volta robusta che sembra 
curvarsi fieramente per soste-
ner il pondo enorme delle Alpi, 
appena visti i lumi e sentito 
che si respira liberamente e si 
corre con impeto facile e sicu-
ro, il cuore si queta, la mente si 
espande in una maestosa idea 
di grandezza e di forza […]». 
Un passo dai Ricordi del 1870-
1871 di Edmondo De Amicis 
lascia intendere l’emozione, 
in una commistione di timore 
e coraggio, vissuta dal celebre 
scrittore quando, il 4 settembre 
1871, è inaugurato il traforo 
ferroviario del Fréjus. L’ultimo 
diaframma di roccia tra l’Italia 
e la Francia era stato abbattu-
to il giorno di Natale del 1870, 
sotto lo sguardo dei minatori e 
dei tanti invitati, probabilmen-
te tutti con gli occhi segnati da 
una meraviglia ottocentesca. 
Il 1870 e il 1871, significativi 
nella storia del «Fréjus», si leg-
gono subito in relazione con la 
storia italiana: il primo perché 
legato all’annessione di Roma 
alla nuova Nazione e il secon-
do coincidente con il trasfe-
rimento ultimo della capitale 
dello Stato da Firenze a Roma. 
È così che si può avviare la let-
tura dell’ultimo esito a stampa 
delle ricche e interessanti col-
lezioni di Marco Albera, con 
Giorgio Enrico Cavallo autore 
di L’altro Risorgimento. Crona-
che dal traforo del Fréjus.

 Il libro, appoggiato a scritti 
ora di non facile reperibilità, 
restituisce le vicende che han-
no accompagnato la costruzio-

innanzitutto degli ospedali 
mauriziani, chiusi e aggregati 
agli hôpitaux civils, si associa al 
processo di indagine sulle sorti 
talvolta effimere, ma cariche di 
implicazioni future, delle ex 
commende e degli edifici che 
vi insistevano, da quella magi-
strale di Stupinigi al tenimento 
di Sant’Antonio di Ranverso, 
fino alla istituzione della com-
menda magistrale surrogatizia 
di Sant’Antioco, in Sardegna, 
ultimo baluardo dell’Ordine, 
prima della sua re-istituzione, 
immediata, da parte dei Savoia 
rientrati nei loro stati.

La sorte di questi beni si lega 
anche in ultima analisi alla chiu-
sura della parabola napoleonica, 
indagata da Yves Kinossian, di-
rettore degli Archives départe-
mentales des Alpes-Maritimes, 
che si concentra su quei pochi 
giorni, dal 26 febbraio al 9 mar-
zo 1815, che videro Napoleone, 
dopo le sconfitte di Russia, di 
Germania e di Spagna e l’esilio 
all’isola d’Elba, di nuovo e per 
breve tempo come un serio ne-
mico. La ricomposizione accu-
rata del viaggio dall’isola a Parigi 
si impernia sull’arrivo a Greno-
ble, ricostruito meticolosamente 
su base archivistica.

Chiude il denso volume il 
lungo e articolato saggio di 
Gustavo Mola di Nomaglio, 
apertamente anti napoleonico, 
illustrato da molte vignette sa-
tiriche tratte in particolare dalla 
pubblicistica coeva inglese; si 
segnala specialmente il corredo 
dell’appendice, di oltre ottanta 
pagine, dedicato alla nobiltà 
piemontese e ai suoi rapporti 
con Napoleone, indagandone 
il ruolo, le cariche, le funzioni 
e i destini, utilissimo corollario 
alla ricca raccolta rappresenta-
ta da questo quinto tomo della 
collana.

Giulia Beltramo

Una corposa sezione del vo-
lume è poi rappresentata dagli 
studi di ricercatori del Politec-
nico di Torino, saggi facenti 
capo ad accurate e inedite ri-
costruzioni su base archivistica. 
Chiara Bovone, con la scusa 
delle violette di Napoleone, 
indaga la gestione delle foreste 
nel Dipartimento della Sesia, 
mettendo in luce il difficile 
equilibrio tra uno sfruttamento 
esteso a scopo militare e co-
struttivo – propugnato dal regi-
me napoleonico – e le esigenze 
puntuali della popolazione, at-
tenta da sempre anche alla pro-
tezione da slavine e smottamen-
ti offerta dalla vegetazione dei 
boschi. I ruoli professionali vi 
giocano una partita non irrile-
vante, con i contrasti tra maires 
e prefetti, ma anche le proficue 
interazioni tra gli arpenteurs del 
catasto e i gardebois. Ancora nel 
solco della competenza tecnica 
il saggio di Giosuè Bronzino 
dedicato alle figure professio-
nali che si occupano di infra-
strutture, in particolare canali, 
tra Rivoluzione e Primo Impero 
in un territorio, quello di Luce-
dio, già commenda mauriziana, 
e che diventerà appannaggio 
personale del governatore del 
Piemonte Camillo Borghese, 
cognato dell’imperatore. In 
particolare, vi si analizza l’al-
bum, eccezionale per qualità 
grafica, di Giuseppe Cardone, 
per il Canal Impérial de Gazzo 
et Pobietto, del 1807, che testi-
monia dell’avanzamento della 
tecnica idraulica su impulso 
francese. La gestione diretta 
da parte del Borghese rientra, 
peraltro, a pieno titolo in quel 
processo di smembramento e 
messa all’asta dell’esteso pa-
trimonio della Sacra Religione 
dei Santi Maurizio e Lazzaro, 
soppressa già nel 1799, che 
è indagato nell’esteso saggio 
di Chiara Devoti. Il destino 
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Consiglio regionale, che aveva 
fatto del vessillo rossocrociato il 
protagonista di una vasta attività 
promozionale culminata nell’i-
stituzione per legge della Festa 
del Piemonte e, più recentemen-
te, nell’adozione dell’inno regio-
nale che, guarda caso, s’intitola 
Ël Drapò a deuv vive.

La destinazione del libro 
– biblioteche comunali, scuo-
le, associazioni – ha orientato 
anche l’individuazione degli 
autori, Michele D’Andrea ed 
Enrico Ricchiardi, che hanno 
al loro attivo una serie di lavo-
ri scritti a quattro mani in cui 
il rigore della ricerca storico-
archivistica si è tradotto in 
pubblicazioni di agile lettura e 
riccamente illustrate.

 L’argomento non era 
di facile approccio. Fino agli 
anni Sessanta del secolo scor-
so, infatti, non esistono che 
rarissime tracce iconografi-
che, archivistiche o letterarie 
della bandiera del Principe e 
del Principato di Piemonte. E 
anche a voler compulsare le 
opere agiografiche sulla Casa 
di Savoia, la concessione del 
titolo al più anziano figlio ma-
schio vivente del duca Amedeo 
VIII (agosto 1424), è trattata 
piuttosto en passant. D’altra 
parte, è inutile cercare nelle anti-
che vedute delle città piemontesi 
vessilli svettanti sugli edifici di 
corte e di governo. I tetti ospi-
tavano, al massimo, banderuo-
le metalliche traforate in forma 
di croce, ma sarebbe sbagliato 
immaginare il Piemonte del 
passato pavesato di vessilli. Fu 
solo nel marzo 1848 che Car-
lo Alberto ordinò di dotare i 
forti e le cittadelle militari di 
aste destinate ad accogliere la 
bandiera di Stato in occasio-
ne del passaggio dei sovrani, 
dei membri della famiglia re-
ale e quando fosse previsto il 
saluto con salve d’artiglieria. 

figure di Giuseppe Francesco 
Medail, primo ideatore del col-
legamento attraverso la monta-
gna tra Italia e Francia e del 
parroco di Bardonecchia Giu-
seppe Maria Vachet diventano, 
così, protagonisti di un dialogo 
aperto con i tre ingegneri del 
traforo, ma anche con le tante 
personalità, da Pietro Paleoca-
pa a Camillo Cavour, dai reali 
sabaudi all’imperatore del Bra-
sile, citate dai due autori con 
una voluta oggettività, lascian-
do scorrere personaggi più o 
meno noti che, attraverso le 
vicende che hanno costruito il 
tunnel, la sua inaugurazione e 
la subito successiva celebrazio-
ne, narrano una storia e scrivo-
no di storiografia. 

Le pagine, in cui si alterna-
no regolarmente testo e imma-
gini di un ampio repertorio 
iconografico, sono completate 
dalla trascrizione di manoscrit-
ti e di libri coevi, cercando una 
risposta all’interrogativo, «le 
vie degli uomini sono infini-
te?», che Aldo A. Mola si pone 
nel saggio di apertura e trovan-
do nel traforo del Fréjus uno 
strumento del Risorgimento, 
capace di «fare l’Italia». 

Elena Gianasso

Michele D’Andrea – Enrico 
Ricchiardi, Ël Drapò. Storie e 
curiosità intorno alla bandiera 
del Piemonte, Torino, Centro 
Studi Piemontesi-Consiglio 
regionale del Piemonte, 2024, 
pp. 90, ill.

Il progetto editoriale era 
chiarissimo: raccontare in un 
centinaio di pagine, con uno 
stile divulgativo e un buon 
corredo di immagini, la storia 
del Drapò, l’antica bandiera 
piemontese. A commissiona-
re il lavoro la Presidenza del 

ne di un’opera colossale, rico-
nosciuta e subito commentata 
espressione del progresso, in 
un periodo in cui la cultura del 
Positivismo era ormai diffusa. 
I lavori per il traforo, allora 
detto del Moncenisio, iniziano 
il 31 agosto 1856 dalla parte di 
Modane e il 14 novembre dello 
stesso anno dal lato di Bardo-
necchia e si concludono quat-
tordici anni più tardi. Studi e 
progetti sono esito dell’impe-
gno coordinato soprattutto dei 
tre ingegneri Germano Som-
meiller, Severino Grattoni e Se-
bastiano Grandis, poi celebrati 
anche da un grandioso monu-
mento eretto a Torino in piazza 
Statuto, citato in questo libro 
e già ampiamente commentato 
nel volume monografico pub-
blicato nel 2001 da Roberto 
Antonetto. I dodici chilometri 
di galleria, espressione di un 
nuovo glorioso viaggio sulle – e 
attraverso – le Alpi, sono resi 
possibili grazie all’utilizzo di 
perforatrici che sfruttavano la 
compressione dell’aria per ca-
duta d’acqua. La ferrovia, sep-
pure osteggiata dalla cremaglie-
ra di John Barraclough Fell che 
metteva in collegamento Susa e 
Modane, è comunque costrui-
ta, prosecuzione di un sistema 
ferroviario avviato in Piemonte 
nel 1848. 

Il volume si colloca nell’am-
bito degli studi sullo stesso 
traforo, sulla linea ferroviaria 
e, ancora, sulla storia loca-
le. Emergono le pagine delle 
Cronache dal traforo delle Alpi 
Cozie e Memorie di Torino e 
Bardonecchia nei giorni 17, 18 
e 19 settembre 1871 raccolte dal 
prof. Giuseppe Palmero (To-
rino, Tipografia Eredi Botta, 
1873). Compare, anche nella 
scelta del sottotitolo del nuovo 
volume, l’intenzione di riper-
correre puntualmente le vicen-
de senza esprimere giudizi: le 


